30 Ora di Programmazione
Sono un'insegnante di Religione nella scuola elementare. Le scrivo per chiederle aiuto riguardo un problema che mi si sta presentando: sono incaricata per dieci ore settimanali in un circolo e per sei in un altro. Il contratto con la segreteria del primo dei due circoli prevedeva 10 ore di lezione più una per la programmazione, mentre la seconda segreteria aveva previsto soltanto le sei ore di lezione.

Ora la segreteria del primo mi fa sapere che la ragioneria non intende pagare l'ora di programmazione, perché - non avendo 12 ore nello stesso circolo - non ne ho diritto. Leggevo invece sul suo libro (p.255) che la retribuzione di questa ora mi spetta, ma non ho trovato indicazione della fonte normativa.

Chi ha ragione?

La segreteria mi ha invitato a rivolgermi direttamente alla ragioneria. Se ho diritto alla retribuzione come devo comportarmi con la ragioneria? A cosa devo fare riferimento? Ringraziandola anticipatamente per la sua risposta La saluto cordialmente.

Risposta

Lei ha diritto ad un'ora di programmazione (Cfr. CM 24/7/1996, n.366 - pag. 204 dei Prontuario giuridico, Edizioni Queriniana). Può utilizzarla nella scuola dove ha il maggior numero di ore o può suddividerla, in proporzione, fra le due scuole. Alla Ragioneria deve far presente, per iscritto, la suddetta normativa.

31 Insegnante di classe e IRC
Avrei due quesiti in merito ad una riorganizzazione in accordo con il dirigente scolastico per il plesso in cui lavoro:

- un insegnante titolare di classe può decidere di occuparsi delle ore di religione su tutte le classi del plesso ? Il dirigente ed io pensiamo sia corretto che possa svolgere questa materia solo sulle classi sulle quali opera.

- Questa stessa insegnante sostiene con sicurezza che nel caso desse la non disponibilità all'insegnamento della religione a favore di un IDR specialista, il marito, a sua volta IDR nella scuola secondaria, potrebbe essere penalizzato.. è possibile?

In attesa di una cortese risposta ringrazio e saluto cordialmente,

Risposta

Nel Protocollo addizionale al n.5 si specifica che l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole materne (oggi dell'infanzia) e nelle elementari (primarie) "può essere impartito dall'insegnante di classe, riconosciuto idoneo dall'autorità scolastica". Quindi l'insegnante titolare (cioè di classe) potrà insegnare I'IRC solo nella sua classe. Passiamo alla seconda domanda (senz'altro "intrecciata"): come può un'insegnante "specializzato" penalizzare un IdR delle secondarie, marito di un'insegnante di classe? Sinceramente non ci vedo collegamenti, anzi... Il "marito" perde il posto? Perché? Un insegnante "specializzato" in un plesso scolastico e un IdR "potenziale" in meno nelle scuole secondarie.

Non vedo "penalizzazione" se non all'interno di "complotti di palazzo" in cui mi astengo dall'intervenire perché comunque tutte le nomine sono "d'intesa" e, di conseguenza, dovrei coinvolgere il responsabile diocesano per I'IRC.

Evitiamo, quindi, conclusioni affrettate e chiariamo il perché della "penalizzazione".

        Francesco Perez

 32 Aggiornamento  Titoli
Siamo alcuni insegnanti I. R. C., e sul numero di Febbraio de L'Ora di Religione, abbiamo letto l'allegato secondo cui la CEI durante la 50^ Assemblea ha approvato la necessità di avere i titoli per poter proseguire l'insegnamento I.R.C.. Ora, noi, domandiamo non avendo ancora compiuto i 10 anni di insegnamento e non avendo una laurea non potremo più continuare ad insegnare? Potremo eventualmente partecipare ai corsi degli Istituti di Scienze Superiori per ottenere questi titoli? Possiamo partecipare al concorso, quando sarà finalmente approvata la legge sullo stato giuridico?

Risposta

Premessa: prima di parlare di applicazione del testo legislativo, bisogna avere certezza dei testo stesso, che attualmente è in esame alla commissione VII Istruzione del Senato. In un prossimo numero delle riviste L'ora... e Insegnare religione sarà riportato l'intervento del Sen. Eufemi, che esprime l'intendimento di approvare il testo senza modifiche. Si può pensare che se il testo resta com'è stato approvato alla Camera, queste sono le conseguenze. Nessuno può concorrere per la cattedra se è sprovvisto dei titoli richiesti. Resta però sempre la possibilità di avere supplenze, in caso di necessità. Gli aspiranti all'irc devono farsi parte diligente per ottenere i titoli richiesti e in merito pare ci saranno delle modifiche anche istituzionali sugli II.SS.RR. Non resta che attendere gli aggiornamenti sul riordino istituzionale, che non mancheranno forse anche a modifica dell'Intesa 751?

                                 Tullio Cappelli

33  Lettera di licenziamento:-

D:-  Insegnante di religione della scuola prima​ria o secondaria riceve lettera di licenziamen​to da parte del direttore o preside. Come si deve comportare?

R. L'ipotesi ha bisogno di essere precisata, in quanto il quesito può avere come soggetto un IdR incaricato ovvero supplente. (~ella prima ipotesi dell'incarico, si presuppo​ne che I'IdR abbia i titoli professionali richie​sti e quindi abbia firmato il suo contratto an​nuale, che termina con l'anno scolastico. Det​to contratto precisa la scadenza, ma prevede una conferma automatica, salvo non sia ne​cessaria una modifica sul numero delle ore per gli eventuali ritocchi connessi con l'orga​nizzazione della scuola. La notifica del licenziamento è quindi inutile, salvo che il capo d'istituto, direttore o presi​de che sia, non prenda l'iniziativa ben moti​vata con l'intento della sostituzione dell'inca​ricato.

La strada da seguire in questo caso deve pas​sare attraverso la modifica dell'intesa tra l'au​torità ecclesiastica e scolastica. L'IdR infatti nel suo rapporto dipende da ambedue le au​torità e l'intesa è condizione indispensabile sia per la nomina che per la cessazione. Nell'ipotesi, invece, di una supplenza il diret​tore o preside pone in atto le clausole del contratto, ma è sempre opportuno che pren​(la contatto con l'ufficio competente di Cu​ria. Questo vale anche per eventuali interru​zioni di servizio. L'inosservanza può avere come conseguenza la perdita di precisi diritti sul piano economico.

34 Retribuzione non corretta
D. Avverto che non vengo retribuito in modo corrispondente alla mia, posizione giuridica. Come mi devo comportare?

R.: -  È questo un problema frequente nel setto​re del pubblico impiego e non esclude gli IdR. Va da sé la complessità dei provvedimenti amministrativi collegati al contratto scuola, specie per gli IdR di scuola primaria, per l'er​rata assimilazione ai supplenti, anziché agli incaricati. Infatti i ratei dovuti dall'amministra​zione statale si prescrivono in cinque anni. Questo si verifica specialmente nei trattàrnenti pensionistici. Generalmente infatti il pensio​nato viene collocato in quiescenza con tratta​mento di liquidazione provvisoria in attesa della definitiva.

Qual è il terminus a quo agli effetti della pre​scrizione? Anche per il pagamento degli IdR (si faccia attenzione alla firma di alcuni mo​duli), specie in occasione di ricostruzione di carriera (sic!) si fa precedere al provvedimen​to definitivo quello provvisorio. Una sentenza della Corte dei Conti a sezioni riunite (datata 23.04.1999) ha stabilito che i ratei di pensione o le differenze di emolumenti dovuti dallo Stato, se non reclamati, possono prescriversi entro cinque anni. La prescrizio​ne non riguarda il diritto alla pensione e retri​buzione o alla giusta misura della stessa, già riconosciuti come imprescrittibili, ma riguar​da solamente i singoli ratei o eventuali diffe​renze rispetto alla somma stessa. L'interessa​to quindi deve farsi parte diligente e, appena viene a conoscenza del provvedimento anche di liquidazione provvisoria, con istanza in via amministrativa o con ricorso alla Corte dei Conti, deve richiedere eventuali ratei non cor​risposti o differenze dovute e non liquidate. 

35 Pensione e proroga:

D:- Ho compiuto 65 anni e ho inoltrato do​manda per ulteriore proroga nell'IRC, alla qua​le il provveditore mi ha risposto concedendo​mela per altri due anni. È corretto il provvedi​mento?

R  Con la tendenza al rinvio dell'età del pen​sionamento la normativa in vigore prevede che i dipendenti dello Stato, analogamente agli altri iscritti all'INPS, possano usufruire, su richiesta sempre dell'interessato, di una pro​roga di due anni così da raggiungere i 67 anni di età.. Questa norma ha valore per il perso​nale di ruolo o a tempo indeterminato, ma non per gli IdR, che ancora un ruolo non ce l'hanno..

Gli ldR incaricati o supplenti, per quanto ri​guarda l'età, sottostanno alla normativa comune per il personale della scuola non di ruo​lo. In particolare per la loro nomina non esi​ste altro limite che quello stabilito dall'art. 24 della L. 160/1955, che prevede la possibilità del conferimento di incarichi e supplenze fino al compimento del settantesimo anno di età. Questo è un privilegio, se si vuole, del perso​nale non di ruolo affermato anche da una decisione della Corte Costituzionale in una ordinanza (n. 11988). La motivazione addotta deriva dal trattamen​to deteriore sotto vari profili dello stato degli insegnanti non di ruolo in quanto caratteriz​zato dalla discontinuità e dalia instabilità del rapporto che si riverberano anche sul relati​vo trattamento pensionistico. L'IdR, interessato al quesito, ha trattamento di cattedra, perché incaricato a tempo pieno e quindi potrebbe essere considerato a tem​po indeterminato, ma non per la cessazione. Favores sunt ampliandi et odia sunt restrin​genda.

Accanto al provvedimento in argomento, se​gno di attenzione vigile dell'amministrazione, sia pure con le riserve dei caso, non è man​cata l'ipotesi che di fatto un IdR abbia prose​guito il servizio oltre i 70 anni, senza ovvia​mente i benefici ulteriori che poteva, sperare, perché in questa ipotesi gli anni oltre i 70 non vengono considerati agli effetti dell'anzianità di servizio.

C'è dunque una collaborazione reciproca tra amministrazione e dipendenti per una corre​zione fraterna- nelle valutazioni di servizio. Le considerazioni precedenti sono di natura strettamente giuridica, sempre con riferimen​to all'intesa tra l'autorità ecclesiastica e il capo d'istituto.

Altre motivazioni, di natura pastorale, posso​no suggerire una decisione diversa.

36 Contributi degli IdR agli uffici diocesani
D. È ancora in vigore la tassa da corrisponde​re agli uffici diocesani e a quanto ammonta l'importo?

R.  La tassa o contributo, a norma del canone 1264 n. I , prevista di competenza dei Vesco​vi della provincia ecclesiastica. In base alla decisione della CEI è stata votata la tassa sud​detta da corrispondere in occasione della no​mina o della conferma annuale degli insegnan​ti di religione cattolica nelle scuole pubbliche sia sacerdoti che laici.

La tassa è entrata in vigore dall'anno scolasti​co 1987/ 1988 e dalla stessa data i Vescovi diocesani cessarono di avvalersi della facoltà loro riconosciuta dalla S. Congregazione del Concilio. In precedenza infatti potevano trat​tenere a vantaggio delle opere diocesane un quota parte degli stipendi degli IdR. Successivamente la delibera in argomento è stata modificata nella parte che riguarda gli IdR sacerdoti, per i quali non si tiene conto del contributo ai fini dell'integrazione nella retribuzione da parte dell'Istituto diocesano per il sostentamento del Clero. Per quanto riguarda l'ammontare dell'impor​to il contributo è di L. 100.000 annue riducibi​li, a giudizio del Vescovo, per coloro ai quali sono assegnate meno di nove ore settimanali di insegnamento (nelle scuole secondarie) o meno di dieci ore settimanali di insegnamen​to (nelle scuole materne o elementari).

TULLIO CAPPELLI
37 : Pensione e proroga
D. Ho compiuto 65 anni il 04. 11.2000 ma ho solo 13 anni di servizio, compreso il corrente anno scolastico 2000/2001. Gradirei conosce​re:

- cosa devo fare per rimanere in servizio fino al raggiungimento del minimo di contribuzione per ottenere la pensione;

- se la vigente normativa mi consente di ri​manere in servizio fino al 70° anno di età.

R. La tendenza attuale è quella di poter rin​viare la scadenza del pensionamento. Segno di questo è la norma (che forse sarà esplicita​mente confermata nella Finanziaria del 2001 in corso di approvazione) in base alla quale tutti possono protrarre di 2 anni il limite di 65. Resta sempre in vigore per i docenti non di ruolo, e tali sono ancora gli IdR, il limite di 70 anni compiuti. Non posso pronunciarmi per il suo futuro, solo pongo una domanda: Non ha nessun titolo di studio, oggetto di riscat​to?,.

38 Valore delle graduatorie diocesane
D. Che valore hanno le graduatorie dell'Uffi​cio scuola? Perché nonostante l'anzianità di servizio ed altro avverto dei problemi nel conferimento delle nomine, che non riesco a spiegarmi?

R. Come è ben noto, le graduatorie in sede ecclesiastica, salvo non venga esplicitamen​te affermato il loro valore pieno giuridico, sono da considerarsi alla stregua di elenchi, senza diritto soggettivo per la discrezionalità piena riconosciuta anche in sede scolastica.

Vedi: 20 – 39- 46- 177 - 368
39 Raffica di domande
D. 1 ) Nonostante la mia permanenza da due anni in questo istituto e la disponibilità non solo di mantenermi le ore ma addirittura di potermele aumentare, il Direttore dell'Ufficio Catechistico può trasferirmi in altre due sedi per lo stesso numero di ore, per non dire per un'ora in meno in quanto la formazione di una classe è in forse, facendo subentrare al mio posto un insegnante esterno che ha sola​mente più anzianità di me ed a cui ha asse​gnato tutte le 19 ore?

2) Non c'è una legge che tuteli I'inamovibilità di un insegnante per la continuità didattica specialmente se questo è richiesto dallo stes​so Capo d'Istituto?

3) Trovandomi in una particolare situazione economica familiare, infatti ho la moglie di​soccupata e due figli a carico ed un genitore gravemente ammalato n casa, è possibile che venga trasferito in una sede molto più distan​te e conseguentemente molto più dispendio​saper me, quando c'erano tutte le condizioni perché con lo stesso numero di ore potessi restare nello stesso istituto? 4) L'Ufficio catechistico è tenuto a fare una graduatoria pubblica sulla posizione degli in​segnanti e a dire quali siano i titoli che fanno punteggio e il punteggio relativo per ogni tito​lo?

5) Avendo ora 14 ore di cui 1 1 in un istituto di Scuola Media Inferiore e 3 o 2 in un LT. C., a quante ore di Collegio Docenti dovrò parte​cipare nell'uno e nell'altro? 6) Il mantenimento, la diminuzione e l'aumen​to di numero di ore è arbitrio della Curia o c'è qualche  legge che tutela l'insegnante?

R. Alle varie domande, in cui si articola la sua richiesta, legittimata dalla sua situazione par​ticolare, si risponde sinteticamente ricordando la discrezionalità in merito alla proposta di nomina e d'intesa relativa per I'IRC. Analiticameírte ecco le puntualizzazioni.

1) e 2): II trasferimento è possibile benché nelle circolari si parli di conferma automatica

e se ne auspica l'inserimento anche nel con​tratto annuale.

3) Si faccia presente la situazione personale e familiare e non mancherà la risposta com​prensiva da parte dell'autorità ecclesiastica.

4) L'U.C.D. può fare una graduatoria e con la pubblicazione proporla come normativa per le proposte di nomina. In genere però la gra​duatoria, che ha valore orientativo, è, in fin dei conti, un elenco senza obbligo e vincolo. Se e quando sarà approvato il ruolo degli IdR vedremo quali conclusioni rinnovate da de​durre.

5) L'obbligo esiste e va armonizzato nei limiti consentiti.

6) La conferma automatica ha sempre davan​ti l'intesa.

40 Intervista con Testimone di Geova
D. Sono un abbonato dell'Ora di religione e un insegnante R. C. incaricato alle elementari e volevo chiedere un parere. In una 5^ ele​mentare, gli alunni insistevano per poter in​tervistare un Testimone di Geova, genitore di un loro compagno che frequenta la mia materia. Io ho rimandato non gradendo la presenza del Testimone di Geova.

R.. Non ritengo legittima la sua iniziativa, in quanto, con l'autonomia d'istituto il Direttore ha maggior peso nelle decisioni e, comunque, per risolvere il problema è importante tener presente le decisioni prese in sede di consi​glio dei docenti.

                TULLIO CAPPELLI   
